
Il Vescovo consegna alla Diocesi il
Libro Sinodale

Frutto della prima sessione del Sinodo costituirà
il  punto  di  partenza  della  seconda  sessione,
dedicata a individuare nuove piste pastorali per
la Chiesa di Pistoia
Un documento politico,  nel senso che analizza le vicende della vita pubblica,
frutto del lavoro di una platea di 400 sinodali composta per almeno il 75% da laici,
proporzione che aumenta se si considerano le circa 2.000 persone coinvolte, a
vario titolo, in tutte le parrocchie della diocesi di Pistoia.

Il 25 luglio, giorno di San Jacopo, nella Messa pontificale per il Santo Patrono, il
Vescovo Tardelli ha presentato e consegnato alla Diocesi la prima parte del “Libro
sinodale”,  testo  contenente  le  proposizioni  generate  nelle  varie  assemblee
territoriali.

«Il Sinodo – sottolinea il Vicario, don Cristiano d’Angelo – ha rappresentato e
rappresenta uno dei pochi momenti di ritrovo e di confronto dell’intera comunità
dei  nostri  territori.  Vedere  la  partecipazione  attiva  di  oltre  2000  persone
sintetizzata nelle proposizioni emerse dei 400 sinodali direttamente partecipanti
ai lavori di assemblea, ha portato alla stesura di un documento che è politico nel
senso che realmente analizza e indaga le vicende della vita pubblica. Emerge
nelle pagine una forte necessità di essere ascoltati,  di trovare un luogo dove
potersi raccontare, dinamica ormai quasi del tutto scomparsa negli ultimi decenni
nei nostri territori».

Un momento storico, a distanza di quasi 90 anni dall’ultimo Sinodo Diocesano,
significativamente inserito nella solennità del Santo patrono della città e della
Diocesi di Pistoia. La consegna del Libro sinodale è accompagnata da un breve
video che riporta le testimonianze di alcuni membri dei cinque i circoli minori,
cercando di riassumere le quasi 400 voci dei sinodali intervenuti nei lavori di
questa prima sessione in poco più di 120 secondi.
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La promulgazione del Libro Sinodale è un atto solenne con cui, alla luce del suo
discernimento di Vescovo, Mons. Tardelli condivide e ripropone alla Chiesa di
Pistoia,  con tutta l’autorevolezza del suo ministero episcopale,  le proposizioni
elaborate nei lavori della prima sessione del Sinodo.





Un cammino che viene da lontano
«L’idea della celebrazione di un Sinodo diocesano – sottolinea il Vescovo di
Pistoia, monsignor Fausto Tardelli, nel suo Decreto di Promulgazione in apertura
del Libro sinodale – aveva cominciato a farsi strada sin dalla prima assemblea a
carattere sinodale celebrata in San Francesco nel 2015, da cui scaturì il percorso
pastorale della nostra Diocesi andato sotto il nome di “Sulle ali dello Spirito”.
Successivamente, dietro anche all’impulso dato da Papa Francesco che ha indetto
il  prossimo  sinodo  dei  vescovi  proprio  sul  tema  della  sinodalità,  sono  stati
coinvolti dapprima il Consiglio pastorale diocesano, il consiglio presbiterale e la
Consulta  delle  aggregazioni  laicali.  Si  è  poi  aperta  una  fase  di  ampia
consultazione  del  popolo  di  Dio  e  anche  di  realtà  non  ecclesiali:  un  vero
discernimento comunitario che si è intensificato con il lavoro svolto negli ultimi
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13 mesi».

Il cammino che ci attende
In questa prima sessione del Sinodo diocesano, aperta il 4 giugno 2022 e chiusa il
24  giugno  2023,  si  trattava  –  afferma  il  Vescovo  Tardelli  nel  decreto  di
promulgazione del libro sinodale «di ascoltare e condividere nello Spirito Santo le
gioie e le speranze, le tristezze e le angosce degli uomini e delle donne con cui
condividiamo la vita nei nostri territori e che ci interpellano, riconoscendo in esse
la voce del Signore».

Le  dichiarazioni  sinodali  raccolte  nella  prima  parte  del  Libro  Sinodale,
dovranno essere ben conosciute e assimilate da tutte le componenti del popolo
di Dio che vive nella diocesi di Pistoia, in modo particolare dai presbiteri e
diaconi.  Esse costituiscono la base della nuova consultazione diocesana che
condurrà alla individuazione delle risposte concrete alle sfide evidenziate.

Con la solennità di  San Jacopo,  infatti,  si  apre la  seconda sessione che si
concluderà il prossimo anno, nella quale la Chiesa di Pistoia sarà chiamata a
individuare «quanto lo Spirito Santo ci chiede di operare per essere autentici
testimoni ed annunciatori della gioia del Vangelo che è il Signore Gesù».

 

Le attese di Vangelo
Le circa 80 pagine del Libro proseguono poi con l’individuazione delle principali
attese: dall’attesa di Vangelo, buona notizia volta a colmare i vuoti generati dal
malessere diffuso e dalle difficoltà dei tempi che viviamo, all’attesa delle relazioni
umane significative, di una fraternità reale, fatta di incontro autentico e non solo
mediale tra persone, relazioni da persona a persona perché la solitudine sembra
un rischio concretissimo, in tutte le generazioni. E poi l’attenzione alla donna,
nella Chiesa e nella società, spesso non accolta in tutto il suo valore e in tutte le
sue potenzialità di umanizzazione del mondo.

Questi i titoli delle nove proposizione emerse dai lavori del Sinodo:

L’attesa di Vangelo e di nuovi percorsi educativi
Il tempo che stiamo vivendo



L’attesa di relazioni umane significative
L’attesa di fraternità
Le attese della famiglia
La donna. Dono e corresponsabilità
Le attese dei giovani e degli anziani: ascolto, cura e intergenerazionalità
Le attese dei migranti
L’attesa di una Chiesa “nuova”

 

Il video

Per cercare di sintetizzare il  grande lavoro svolto dalle assemblee, generali e
territoriali, la Diocesi di Pistoia ha realizzato un breve video di 130 secondi con i
volti e le voci di alcuni dei protagonisti delle varie riunioni di lavoro. Cinque
sinodali,  uno  per  ogni  “circolo  minore”,  che  hanno  riportato  la  loro  attesa:
Alessandra Corti (circolo Pistoia città), Alessandro Gori (circolo Casalguidi),
Valentina Brachi (circolo Fornacelle), Letizia Vannucchi (circolo Capostrada)
e Franco Pacini (circolo Poggio a Caiano).


